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La «Custodia Attenuata» 
per i detenuti tossicodipendenti
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art. 96 comma 1 e 4 del DPR 309/90:

…’ha diritto di ricevere le cure mediche e l'assistenza 

necessaria all'interno degli istituti carcerari a scopo di 

riabilitazione…’ 

..’reparti carcerari particolarmente attrezzati’... 

dal 1990 l’Amministrazione Penitenziaria ha iniziato a

realizzare spazi e strutture alternative al normale circuito

carcerario, nei quali è stato favorito un percorso trattamentale-

terapeutico finalizzato ad una ottimale reimmissione nel tessuto

sociale dei soggetti.

E’ prevista una stretta collaborazione tra Enti carcerari e

territorio al fine di integrare le forze disponibili e realizzare una

continuità nel trattamento ed una presa in carico all’uscita del

carcere per fine pena o per ammissione alle pene alternative.

La Normativa
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• Strutture a bassa capienza (sezioni o istituti)

• Spazi per attività di gruppo e terapeutiche

•Custodia con ‘connotazione qualitativamente diversa’

• Equipe integrata per selezione e trattamento (penit. e terap.)

•Valutazione motivazione e volontarietà di accesso

• Formazione del personale
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Caratteristiche della Custodia Attenuata
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Le Strutture



8



Le Strutture - 2015
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REGIONE Città Tipologia

Calabria Laureana di B. C. A.

Campania Paola C. A.

Emilia R. – Marche Carinola, Eboli, Lauro C. A., ICATT, ICAM

Lazio, Abruzzo, Molise
Civitavecchia C.R., 3a CC Rebibbia, 
Avezzano, Pescara, Larino, Teramo

C. A., ICATT, C. A., C. A., C. A. femmin.

Lombardia Milano (S. Vittore) SeATT, ICAM

Piemonte e Liguria
Biella, Fossano, Torino, Genova, Imperia C. A., SeATT, C. A., C  A., SeATT, C. A. 

femmin., ICAM, C. A., SeATT, C. A.

Puglia e Basilicata Altamura C. A.

Sardegna Senorbì, Cagliari ICAM

Sicilia Giarre ICATT

Toscana e Umbria
Firenze, Gorgona, S. Gimignano, Siena, 
Volterra, Orvieto

CC.AA.

Triveneto Padova, Venezia SeATT, ICAM

29
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Cosa (non) fare

✓ Nuove leggi: facciamo funzionare quelle che ci sono
✓ LEA specifici: applichiamo quelli esistenti

✓ «LEALE COLLABORAZIONE» INTERISTITUZIONALE (incentivi e sanzioni)

✓ REVISIONE DELLE RISORSE
✓ AGGIORNAMENTO DEFINIZIONE DI c. a. E SUE LINEE OPERATIVE

✓ MONITORAGGIO
✓ VALUTAZIONE ESITI

✓ FORMAZIONE  DEDICATA
✓ COSTITUITO PRIMO NUCLEO DI STUDIO (2019 - Ist. Sup. di Sanità)
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